
- u lla  b u o n a  s t ra d a  c  m* in c o n v e n ie n t i I e v a s io n i 
posso n o a n c u i. i  n ii»m * ic ic . ( It i lo  il p r a n d i ' n u m e ro  

ili la m in ili-  d e lla  c it tà .  c iò  non d e v e  m c ra v  ip lia r c .
Non basta la moi inora/ione o la indecisa la- 

inenlela: la leppi* prevede clic il privalo cittadino 
può miei porri' regolare reclamo alle ( ommissioni 
Icpalmmtc <-<:>titnit«* conlro le mancale o insiilli- 
cienli lassa/ioni di taluni conlrilmenli.

\ iu  o ra  u n  (»"'*ei '  a / io n e : a p ro p o n ilo  d e i co n tr i-  
I n e ttii a p p a r t e n e n t i  a i c e l i p iù  a b b ie n t i .  il ( o- 
i i i nni* lu i la  n e l la  p e rs u a s io n e  c l ic  i i c d d i l i  im po- 
n iI i i I i  a l l e r t a l i  e « ( in c o rd a l i  s ia n o  i io le v o lm e n le  

in fe r io r i a i r e d d it i  re a li,  m a non  d is p iu n p e  la  sua 
o s s e rv a / io n e  d a l la  c o u s id c ia / id i ic  i l e  n e lla  n o ­
stra  c it t à  v ip o n o  d e lle  a l i ( | i io le  d i im p o s ta  n o te v o l­
m en te  p iù  e le v a le  d i q u e lle  a p p l ic a t e  in a l t r e  c il-  
là  p e r  i<di c o n lr i lm e n l i  ed  è o v v i e  c l i c  s if fa t ta  
c o n s ta la / io n e  in d u c e  a d  u n a  c e r ta  a t le t iu a / io n e  
nel v a lu t a r e  i re d d it i .

(Juale il risultati) m i m stro Intuirò uri gettito 
tifilii imposta di famiiilia? \m he in (piesta canti-t 
e necessario parafimi in i aPe altre aratoli (iltà: 
Roma, ( lenona. Milano. Il «*ettitn dell ini rosta di 
famiglia a I ornin è notem -Imilite superiore, rcr 
(ili oa data lode a ipiegli I fin i n i a (ilici fini/in­
nari die  in unione ed armonia con i (elisigli di 
accertamento compiano un lani.ru degno del più 
grande emanilo.

*

Malgrado questi risultali ed i {rettiti «Iclt'im- 
posta di consumo c di tutte le altre lasse, il no­
st ro bilancio è ancora deficitario (si <|e\e sotto­
lineare pero ( lie è deficitario in misura notenol- 
mente inferiore a (pieliti degli altri grandi 
( tumuli): ciò non deve allarmare la cittadinan/a 
perche lo Stalo riconosce a certi ( ornimi, tra 
i quali vi è pure il nostro, in particolari condi­
zioni per aver subito di pravi danni in seguito ad 
eventi bellici, la devoluzione di un contributo in­
tegratimi sufficiente a (aprire il disanan/o perché 
piudica d ie  in conseguenza della pucrra non era 
umanamente possibili* attendere un immedialo 
pareppio.

A F R O P O R T O  DI T O R IN O

l.a situazione depli aeroporti in Italia non è 
per ora brillante: (piando si pensi che ni e in 
Italia stillatilo un aero/torto moderno e completo, 
e questa aeroporti# si trona a Roma. «piando si 
pensi « he non esisti- nell'alta Italia nessun rampo 
dotato di impianti per illuminazione notturna (si 
sia prov vedendo ora a rendere più efficace quelli» 
della Mal) •«•nsat. quando si pensi allo s\ihq»po 
rapidissimo che sta prendendo in tutto il mondo 
questo modernissimo mezzo di scambi, «piando 
si p«*nsi al fteruahi \ht la nostra ( illà di essere

tagliai,i fuori d a lle  ra lle  inlei'( otilincnlali.  ben 
s i ( ( im p r e n d e  c o m e  s a re b b e  s ta la  so m m a i ni p i « 
v u ten za  non  c e r c a r e  co n  o p u i m ezzo  d i r is o lv e i!  
q u e s to  p ro b le m a .

I «piando una rcccnlc tenibili' sciapura avia 
loria colpi la nostra ( illà e commosse eon I Italia 
il mondo intero, ft-piii'tiie pubi Iti,i duinstro un 
particolare interessamento per le (i ndizioni ili 
forino dal punto di nista aeri nautico. Ma sulla 
necessità di dolale Iorino di i m i  aeroporto pia 
si «-ra pioniinc lata la nostra \mininisira/ionc. pia 
il ( 'omunc si era latto iniziatore di quest opera 
pubblita indispensabile. j:ia il ( omunc aveva 
ractiillo l'idea, clic altri aveva avulo. provve­
dendo i mezzi finanziari necessari.

l a sp esa  p re s u n ta  p e r  il i h m i o  a e ro p o r to  m o ­
d e rn o  so tto  l ut t i  p ii a s p e t t i ,  (m i lin e e  in te rn e  cd 
in t e r n a z io n a li ,  se i v izi  n  m in c r c 'a l i  «• lu t is i  c i. ch i 
n ie l le r à  I o r in o  s u lle  p r a n d i lo l le  d e l i r a lh c o  Iri- 
c o rd ia m o  la  p o s iz io n e  et 'c e n t r ic a  d e lla  nostra  
( i l l à ) .  la  spesa  p re s u n ta  è  d i I . J IH t  m ilio n i d i lire  

« in  a in d u e - tr i ' e se rc iz i.
l utli i progetti, gli studi, le « « intenzioni setto 

in massima parte ultimali ed entro brene tempo, 
poiché i mezzi finanziari si no a m stra disposi 
zione, si darà inizio ai IUnori.

Avremmo mancalo di perspicacia e «li cliiam- 
veppenza se non avessimo impostato il problema, 
di capacità realizzairice s,> non avessimo concen­
trato l'idea dando alla nostra Iorino, clic tanto 
apporto allo sviluppo ddl'acronautica «on la ge­
nialità dei suoi tecnici «• I intellipcnlc operos là 
«Ielle sui* macstranz»'. qucH'acroporto «-he entro 
il l'>»0 dovrà essere complelalo.

C \ S |  C O M I ' NAI I

I prima «lell aeroporto la nostra \mminisirn- 
zionc aveva voluto avviare  a risoluzione il prò 
Menni «Ielle case, nell inN'resse primo e limano 
«Ielle nostre «lassi lavoratrici.

l.a costruzione di 4.000 nani con alloggi di 
f-2-~>-4 camere in nari mitili della ( illà «la Mira 
fiori a via Fiocchetto, da «-orso Siui*ini:ri a «orso
IV \  ovcinhr«\ alloggi tutti dolati di bagno e ri 
scaldamento centrale fiH'rchè si dene dare a tulli 
una casa comoda ed accogliente). è t rinai un 
problema risolta «• con il mese di ottobre e no­
vembre si in'zicrà la consegna «lctrli allo'r!ri «Tu' 
complessivamente ammontano a lòflO. il cui af­
fìtto sarà e(tuo. cosi che fra le altre ci'iisiderazirm 
si imò affermare che. altre ad anere con onesta 
iniziatimi contribuito a d 're latterò a malte cale 
pone di Umanitari. è am be agito #< atro anelli 
esusità di buone entrate e di affitti nroibitini a 
cui dentimi necessariamente sai Instare calarti che 
di case abbisognano.

Circa 14.000 li* «lomaiuh*. I.'OO "li alloppi: credo
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